Studentiit

L’APOLOGIA DI SOCRATE
Capitolo IV

Socrate si difende di insegnare per guadagno (1)
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TRADUZIONE:

Ma in realta non c’e proprio niente di vero, né se aveste sentito da qualcuno
che io m’arrabatto ad istruire gli uomini ed esigo denaro, neppure questo &
vero. Poiché anche questo mi sembra essere una bella cosa, se qualcuno fosse
capace di insegnare agli uomini, come Gorgia di Lentini, Prodico di Ceo e Ippia
d’Elide. Infatti ognuno di questi, o uomini, € in grado di andare in ogni citta e
persuadere quei giovani, ai quali sarebbe lecito seguire chiunque dei cittadini
senza spese, a troncare quei rapporti precedenti, e ad attaccarsi a loro, dando
loro denaro e che rendano loro grazie.



